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Le reazioni dei tre giocatori chiamati in causa dal tecnico 

Oggi il «processo» a Marchesi 
Bertoni esplicito: «LUdinese 

penso sarà l'ultima spiaggia» 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Assenti Marchesi, 
Bagni, Boldini, Castellini, Fer­
rano (quest'ultimo è giunto nel 
tardo pomeriggio), trattenuti a 
Milano dalla neve che ha bloc­
cato l'aeroporto, è stato riman­
dato ad oggi, al San Paolo, l'at­
teso confronto tra tecnico, gio­
catori e dirigenti. 

Ed ecco Bertoni, fìruscolotti 
e Penzo tenere desta l'attenzio­
ne dei cronisti al termine del­
l'allenamento condotto da Del 
Frati 1 tre, secondo un quoti­
diano milanese, sarebbero stati 
indicati da Marchesi come i 
maggiori responsabili della cri­
si del Napoli. Tre giocatori, tre 
stati d'animo diversi. Tre espo­
nenti, forse, delle diverse ani­
me che dividono lo spogliatoio, 
che stanno portando il miliar­
dario Napoli verso il baratro 
della retrocessione. 

Bertoni — più grida che sus­
surri i suoi — parla senza peli 
sulla lingua. Aperta la polemica 
con Marchesi, velate le accuse 
ai compagni Sentitelo. 

•In questo momento tutti 
parlano: probabilmente ciascu­
no lo fa per salvare se stesso. 
Penso che le responsabilità dei 
mali del Napoli siano di tutti. 
Domenica io non ho giocato, 
eppure il Napoli ha perso... Sa­
rebbe meglio fare meno dichia­
razioni e più fatti. Io ho fatto 
400 chilometri per essere qui ad 
allenarmi, non ini pare che altri 
abbiamo fatto la stessa cosa. 
Anch'io avrei da dire tante cose 
e non le dico. Sono un profes­
sionista, parlerò con ìa società». 

— Riuscirà la squadra a ve­

nir fuori da questa crisi'' 
•Dobbiamo cambiare menta­

lità Anch'io dovrò cambiarla. 
E la prima volta che lotto per 
non retrocedere, dovrò adattar­
mi alla nuova situazione. A co­
minciare da Napoli-Udinese, 
una partita che, penso, rappre­
senterà l'ultima spiaggia per 
Marchesi». 

— Qual è il male del Napoli0 

•Bisognerebbe chiederlo al­
l'allenatore.. • 

— Si dice che in questa squa­
dra ci sia poca amicizia... 

• In una squadra non tutti 
possono essere amici. Diego, ad 
esempio, è un grande compa­
gno ma non posso dire che per 
me sia un grande amico..». 

— Che cosa pensi delle di­
chiarazioni di Marchesi? 

•Se le ha fatte, ha sbagliato». 
— Marchesi, in sostanza, 

avrebbe accusato anche te... 
•Non voglio essere io il capro 

espiatorio di una situazione di 
cui sono tutti responsabili. Mi 
sembra paradossale, dal mo­
mento che, oltretutto, sono il 
cannoniere della squadra. Ri-

Seto, anziché parlare ai giornali 
{sognerebbe avere il coraggio 

di confrontarsi negli spoglia­
toi». 

Ed ecco Bruscolotti, l'altra 
anima del Napoli, quella gover­
nativa, forse. 

•Non ho niente da dire anche 
perché Marchesi ha smentito 
certe affermazioni. Ritengo il 
mister un gentiluomo e quindi 
credo alla sua precisazione. Se 
avrà qualcosa da dirmi, sono 
certo che lo farà negli spoglia­
toi». 

— Che cosa c'è di diverso 
nella crisi di quest'anno? 

•C'è uno spirito diverso. Uno 
spìrito (si corregge, accortosi 
della gaffe, ndr) derivante dalle 
diverse caratteristiche tecniche 
dei giocatori». 

Infine Penzo, la terza anima, 
quella «diplomatica». 

•No comment. Preferisco 
prima parlare con l'allenatore, 
anche perché conosco due di­
verse versioni in mento». 

Si attende l'uscita di Julia-
nò, il Direttore generale che ri­
schia di essere travolto dalla 
bufera. Da Milano, frattanto, 
via cavo. Marchesi rettifica 
nuovamente il senso delle sue 
dichiarazioni. E incavolato, il 
tecnico, verso l'autore del titolo 
che poneva sotto accusa Berto­
ni, Bruscolotti e Penzo. 

•Ho soltanto detto — precisa 
nuovamente — che qualche pe­
dina come Penzo e Bertoni 
stentano a trovare l'inserimen­
to. Per quanto riguarda poi 

Bruscolotti, ho soltanto sottoli­
neato che si è avvertita la sua 
assenza Cosa che è completa­
mente diversa da ciò che è ap­
parso su quel giornale.. ». 

Arriva Juliano, forzati i sor­
risi del Direttore generale. 

— Juliano, il "processo", 
dunque, è stato rimandato... 

•Si parla sempre di processi. 
Ma noi non dobbiamo proces­
sare nessuno, non dobbiamo 
trovare colpevoli » 

— I colpevoli, secondo alcu­
ni. sarebbero Juhano e Mar­
chesi 

•Allora significa che il pro­
cesso è finito, che si sono trova­
ti i colpevoli. Battute a parte, 
purtroppo abbiamo ancora dei 
problemi da risolvere, speria­
mo di riuscire a farlo presto». 

II corridoio che porta agli 
spogliatoi lentamente si svuo­
ta. Per oggi è previsto un altro 
pienone: tanti cronisti hanno 
già prenotato il posto. 

Marino Marquardt 

V di raccoglimento sui campi 
per le vittime del treno 904 

ROMA — La Federcalcio e la Lega decideranno oggi o domani se 
fare osservare alla ripresa del campionato di «A» e «B» (6 gen-
naìo)un minuto di raccoglimento in memoria delle vittime della 
strage sul treno 904 Napoli-Milano. Sia il presidente del CONI 
Carraro sia i massimi organi della Federcalcio avrebbero mani­
festato una intenzione in tal senso. Il Napoli, il Bologna, la 
Fiorentina e le formazioni della Campania scenderanno in 
campo con il lutto al braccio. 

E la legione 
straniera 

marcò visita 
Con quello che e stato paga­

to uno solo degli stranieri di 
lusso importati in Italia, si po­
teva edificare, attrezzare e ge­
stire una clinica specialistica 
per curare tutti gli altri' ne sa­
rebbe derivato un risparmio 
per le società di calcio, una me­
ritata fama per clinici e ortope­
dici italiani, una sostanziale re-
golarità del campionato. Invece 
niente: il Genoa ha comperato 
Ehi e in due anni non lo ha mai 
fatto giocare. 

Comunque non è di Ehi che 
si tratta, povero figlio, che è l'u­
nico che vorrebbe giocare ma 
non lo lasciano; si tratta del 
complesso dell'ondata migrato­
ria che ha investito il campio­
nato più bello del mondo: che 
sarà magari il più bello ma è 
anche quello di salute più mal­
ferma. Vediamola vn poco la 
crema della nostra importazio­
ne calcistica: si tratta in genere 
di prestanti giovanotti che sof­
frono di osteoporosi, di malfor­
mazione alle ginocchia, di no­
stalgia, di turbe psichiche. Tut­
ti arrivati qui senza garanzia e 
senza pezzi di ricambio. 

Hateley è arrivato e si è rot­
to: ha cercato di riprendere e si 
è rirotto. Anche M&radona si è 
rotto: non le ginocchia, ma 
un'altra cosa. Era abituato, po­
vero figliolo, a vincere tutto e in 
Italia non è nemmeno nei primi 
cinque del *Top 11» ma in com­
penso è negli ultimi della clas­
sifica: così si è rotto e lo dice 
esplicitamente. Se Feriamo lo 
vuole tenere, prima di tutto de­
ve mettere insieme una squa­
dra. 

Socrates è venuto in italia 
contento: adesso non lo è più 
visto che la Fiorentina va male, 
la colpa è sua che doveva farla 
andare bene anche se ha il sof­
fio al cuore. Falcao è qui da una 
vita e secondo i beneinformati 
ha avuto anche il tempo di im­
pegnarsi per l'incremento de­
mografico del Paese. Però an­
che lui si è rotto. Tutto. Ginoc­
chia e altro. Esen'è andato. È 
tornato in Brasile e ha comuni-
cato che in Italia rimetterà pie­
de quando i medici di sua fidu­
cia lo avranno rimesso a posto: 
a quelli italiani non affiderebbe 
nemmeno il canarino. E co­
munque a fine contratto se ne 
tornerà a Puerto Alegre e buo­
nasera. 

Zico ci ha fatto correre il ri­
schio di perdere — oltre l'Alto 

Adige — anche il Friuli, sia 
quello di lingua italiana che 
quello di lingua ladina. Anche i 
friulani minacciavano di chie­
dere l'annessione all'Austria se 
non gli a v essero da to Zico. Glie­
lo hanno dato e non lo hanno 
più visto; non lo trovano nem­
meno agli oggetti smarriti, in 
municipio. Anche Zico è andato 
in Brasile e non si sa se e quan­
do tornerà. Ciao miliardi. 

Non parliamo del genoano 
Peters che da quando è a Geno­
va sta male: è tornato in Olanda 
e ha detto che non sa se si farà 
più rivedere; soffre di stira­
menti muscolari e di malinco­
nia, lontano dai tulipani, dalla 
moglie, dai figli e dai mulini a 
vento. Tutti bravi ragazzi, a 
pensarci bene: solo un poco fra­
gili nel fisico e nella psiche. 
Hanno danneggiato — col loro 
essere o non essere, giocare o 
non giocare — il campionato 
italiano; hanno sballato la bi­
lancia dei pagamenti e hanno 
irrimediabilmente sputtanato 
la classe medica italiana: se 
hanno bisogno di farsi togliere 
un callo vanno in Svezia, se de­
vono farsi scorciare le basette 
vanno in Algeria, se hanno ma­
linconia tornano a casa, se gli si 
sfascia un ginocchio vanno ne­
gli Stati Uniti. La classe medi­
ca italiana, per loro, può al 
massimo aspirare a curare 
un'unghia incarnata. E non ne 
sono del tutto sicuri. 

kim 

Falcao: «Nessuna pressione» 
Falcao ha smentito ieri, da Porto Alegre. dove si trova in 
convalescenza, dopo l'intervento al ginocchio cui si è sottopo­
sto negli USA, di avere ricevuto pressioni da Viola e dalla 
Roma perché accelerasse il suo recupero. «C'è stato un equi­
voco — ha detto il giocatore — . io non ho mai parlato di 
pressioni. Ho solo detto ai giornalisti che non potevano esserci 
state pressioni perché la Roma e il dott. Alicicco, presente 
all'intervento, sapevano benissimo che il chirurgo che mi ha 
operato mi ha vietato di tornare a correre prima di otto-dieci 
settimane. Tutto qui. É chiaro che desidero tornare a giocare 
prima possibile e per questo sto lavorando nel pieno rispetto 
della diagnosi del don. Andrews. Il 10 gennaio tornerò al 
"controllo" a Columbus poi sarà la Roma a decidere se dovrò 
completare la fase di recupero a Roma o in Brasile». 

NELLA FOTO: Falcao. con le speciali stampelle molleggiate, 
insieme alla madre Azize a Porto Alegre. 

Lo ha dichiarato Socrates, in Brasile per le vacanze 

«In Italia mi sono ambientato» 
SAN PAOLO — «La mia fase 
di adattamento al calcio ed al 
sistema di rifa italiani si è 
concluaa. dopo avere dovuto 
superare problemi peraltro 
prevedibili. Ora sono sicuro di 
poter mostrare il mio calcio», 
ha detto Socrates ai giornali­
sti brasiliani che sono andati 
ad intervistarlo a Riberao 
Preto. la città dove ha co­
minciato la sua attività cal­
cistica, e dove si trova in 
questi giorni in vacanza as­
sieme ai familiari. Socrates 

ha poi aggiunto che il nuovo 
allenatore della Fiorentina, 
Ferruccio Valcareggi, non 
ha avuto ancora a disposi­
zione il tempo necessario per 
modificare gli schemi della 
squadra, *ma — ha spiegato 
— ritengo che il suo lavoro 
riuscirà senz'altro a far sì che 
il rendimento della nostra for­
mazione e mio in particolare 
migliori gradatamente». 

Il «capitano* della nazio­
nale brasiliana si è mostrato 
molto felice per questa breve 

vacanza nel paese natale. *ln 
Italia — ha spiegato — sta fa­
cendo molto freddo e mi farà 
bene riscaldarmi un poco». 

Conosciuto per il suo co­
stante impegno politico, So­
crates è stato interpellato sul 
futuro del Brasile che a metà 
gennaio eleggerà il suo nuo­
vo presidente. «Sono rimasto 
frustrato — ha riposto - per­
ché non sono state accolte le 
elezioni dirette, ma ritengo 
che l'ormai scontata inttona 
del candidato di opposizione 
costituisca già un importante 
passo in avanti». 

Il 16 gennaio si gioca per la Supercoppa tra la Juve e la squadra inglese 

Pochi biglietti per il Liverpool 
ROMA — Se nessuno degli 
abbonati alle partite di 
campionato rinuncerà, po­
chi tifosi del Liverpool po­
tranno assistere dalle tri­
bune alla •partitissima* di 
•Supercoppa», tra la Ju­
ventus e gli Inglesi del Li­
verpool in programma al 

•Comunale» di Torino per 
il 16 gennaio alle ore 20,30. 

Del 4mila biglietti per 
accedere al posti di tribuna 
la società bianconera ne 
potrà offrire al dirigenti 
del Liverpool solo un cen­
tinaio, in quanto i tifosi 
della Juventus hanno di­

ritto di opzione sui posti 
disponibili anche per le 
partite di «Coppa». 

La Juventus dal 1° gen­
naio prossimo metterà In 
vendita 1 biglietti per la 
partita con gii inglesi cosi 
suddivisi: 55 mila lire per 
le tribune (ma in vendita 

solo agli abbonati), 39 mila 
per l •parterre», 22 mila per 
l «distinti» e 17 mila per le 
«curve». 

Da parte loro i tifosi del 
Liverpool hanno richiesto 
alla Juventus 10 mila bi­
glietti. 
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Si arriva al giro di boa col fiato grosso 

È tutto da rivedere: 
dal calendario 

al settore arbitrale 
Le giuste proteste di Valerio Bianchini - «Uomini in grigio» 
non all'altezza del livello tecnico e agonistico del campionato 

Basket 

BERTONI ha detto la sua 

Si, questa volta Valerio 
Bianchini ha ragione: calendari 
folli, inutili turni di Coppa Ita­
lia, arbitri in tilt, settore tecni­
co latitante. Questo basket che 
si è scelto De Michelis come 
presidente di Lega arriva pro­
prio al giro dì boa con il fiato 
grosso. Sono anni che si discute 
sulla necessità di stilare calen­
dari razionali che tengano con­
to delle esigenze di campionato 
e della nazionale ed ecco che 
proprio a Natale, periodo cioè 
tra ì più indienti per scaricare 
fatiche e tensioni con un po' di 
vacanza, spunta uno stupido 
turno di Coppa Italia (quello 
giocato ieri sera). Sono anni che 
si parla di mettere seriamente 
le mani nel settore arbitrale ep­
pure solo adesso (dopo le pole­
miche per Teofili e quindi per 
Vitolo e Duranti) ci si accorge 
che nulla è stato fatto, che rego­
larmente sui campi italiani gi­
rano «uomini in grigio» assolu­
tamente non all'altezza del li­
vello tecnico e agonistico 
espresso dal campionato. Sono 
anni che si parla di uniformare 
gli arbitraggi attraverso para­
metri di valutazione più chiari, 
ed ecco che in tre domeniche 
abbiamo assistito a tre diffe­
renti arbitraggi, talmente diffe­
renti da pensare che le tre cop­
pie provenissero da tre diffe­

renti federazioni. Cosi Bianchi­
ni, che in 35 giorni (come tutte 
le altre squadre italiane impe­
gnate nelle coppe europee) do­
vrà giocare 11 partite, protesta 
contro i calendari «consumisti­
ci», contro l'atmosfera dilettan-
tisca che ancora presiede alla 
gestione di questo sport (che gli 
operatori vorrebbero conside­
rare secondo sport in Italia). E 
questa volta non grida allo 
scandalo, ma ricorda, serena­
mente, che a giugno ci saranno 
gli «Europei», che la Federazio­
ne itlaiana ha bisogno che i 
clubs si affermino in Europa, e 
che questo campionato può es­
sere diverso e più diffìcile dei 
precedenti visto che alla fine 
del girone di ritorno l'equilibrio 
di forze è tale che ben 13 squa­
dre su 16 sono ancora in corsa 
per entrare nei play off. 

Natale è passato e 1"85 è alla 
porta, ma il basket italiano an­
cora una volta rischia di perde­
re l'appuntamento e di non po­
ter nemmeno più protestare 
per telefono quando in TV de­
cideranno che le partite di ba­
sket non possano essere tra­
smesse prima dell'I di notte. 
Insomma, tutti vogliono e par­
lano di grande basket, di pro­
fessionismo e di spettacolo: il 
risultato è che c'è un ministro 
presidente di Lega, si gioca nei 
periodi più sbagliati dell'anno e 
la domenica le squadre scendo­
no in campo sperando soprat­
tutto che i falli fischiati la setti­
mana prima vengano ancora 
considerati falli. 

Coppa Italia: 
Granarolo e 

Banco vincono 
in trasferta 

ROMA — Bancoroma e Gra­
narolo si sono affermate in 
trasferta nella gara d'andata 
dei quarti di finale della Cop­
pa Italia di basket. La compa­
gine romana, capolista del 
campionato, ha espugnato il 
campo della Peroni di Livorno 
per 104 a 102, mentre i bolo­
gnesi hanno sconfitto la Bor­
ioni a Torino per 97 a 94. Lar­
ghissime invece le vittorie ca­
salinghe della Scavolini Pesa­
ro contro la Simac di Milano, 
per 120 a 97, e della Ciaocrem 
di Varese nei confronti dell'A-
merican Eagle di Rieti. 104 a 
73 il risultato fissato nel palaz­
zotto dello sport varesino. Pri­
ma del retour match, sembra­
no quindi ormai delineate le 4 
semifinaliste. Salvo clamorose 
sorprese, sempre possibili in 
uno sport imprevedibile come 
il basket, a contendersi il tro­
feo nel penultimo turno di 
Coppa Italia dovrebbero ritro­
varsi Banco, Granarolo, Ciao­
crem e Scavolini. * 

Nella Coppa del Mondo gli azzurri riscoprono il gusto di essere protagonisti 

Siamo giganti, ma solo nello slalom 
Il vero campione è comunque Marc Girardelli mentre Zurbriggen, «il re dei polivalenti», è il favorito alla 
vittoria fìnale - Il calendario troppo folto e il problema dei trasferimenti - L'occasione persa da Erlacher 

Le classifiche della Coppa 
Uomini 

1. 
2. 
3. 
8. 

10. 
15. 

1. 
2. 
3. 

14. 

ASSOLUTA 
P. Zurbriggen (Svi) 104 
Marc Girardelli (Lux) 95 
Andy Wenzel (Liech) 67 
Roberto Erlacher 64 
Richard Pramotton e 
Oswald Toetsch 41 

SLALOM 
Paolo De Chiesa (Ita) 35 
Bojan Knzaj (Jug) 32 
Andy Wenzel (Liech) 31 
Ivano Edalini 28 
Roberto Erlacher 18 
Oswald Toetsch 17 

GIGANTE 
Marc Girardelli (Lux) 70 
P. Zurbriggen (Svi) 68 
R. Erlacher (Ita) 46 
Richard Pramotton 27 
Oswald Toetsch 16 
Alex Giorgi 9 

DISCESA 
H. Hoeflehner (Aut) 25 
C. Cathomen (Svi) 20 
P.Wjrnsberger (Aut) 15 
Danilo Sbardellotto 2 

Donne 

ASSOLUTA 
1. Marina Kiehl (RFT) 88 
2. E. Klrchler (Aut) 70 
3. Erika Hess (Svi) 59 

25. Paoletta Magoni 15 
32. Maria Rosa Quarto 10 
33. Daniela Zini 9 

SLALOM 
1. Perrine Pelen (Fra) 42 
2. C. Guignard (Fra) 40 
3. Maria Epple (RFT) e 

Dorata Tlal (Poi) 33 
11. Paoletta Magoni 15 
15. Maria Rosa Quarto 10 

GIGANTE 
1. Marina Kiohl (RFT) 51 
2. Maria Walliser (Svi) 41 
3. T. Haecher (RFT) 30 

24. Fulvia Stevenin 4 
25. Karla Delago 3 

DISCESA 
1. E. Klrchler (Aut) 37 
2. Zoe Haas (Svi) e 

Marina Kiehl (RFT) 30 
20. Micaela Marzola 1 

Coppa delle Nazioni 

1. Svizzera 
2. Austria 
3. RFT 
4. Italia 
5. Francia 
6. Jugoslavia 
7. Lussemburgo 
8. Liechtenstein 
9. Svezia 

10. Polonia 
11. Stati Uniti 
12. Cecoslovacchia 34 34+ 
13. Canada 21 21+ 
14. URSS 5( 0+ 
15. Spagna e 

Giappone 1 ( 0+ 

696(364+332) 
418 186+232) 
378 293+ 85) 
290 52+238) 
150 132+ 18) 

16+ 80) 
0+ 95) 
8+ 67) 
0+ 57) 

53 53+-0) 
52 45+ 7| 

D 

96 
95 
75 
57 

• NOTA-Tra parentesi fa scom­
posizione del punteggio- la pri­
ma cifra indica quello realizzato 
dalle donne, la seconda quello 
ottenuto dagli uomini. 

Brevi 

Pugilato: domani Bruno-Kalìd a Foggia 
FOGGIA — n paso welter foggiano Luciano Bruno, medaglia dì bromo aEe 
Olimpiadi di Los Angeles (che ha recentemente esordito ne! professionismo) 
sosterrà domani 4 suo prono incontro con i guantoni da sei once sul nng detta 
sua cmà. Bruno, che appartiene aRa cTotip Branchmi». affronterà suda distan­
za deBe sei riprese il francese Abele) Ari KaEd. Il match è al centro di una 
riunione pugSstica nella quale sapranno sul ring dilettanti pugbesi e dì regioni 
viene. 

A Primo Nebiolo il premio Bresciani 
VIAREGGIO — n Centro &Ovam Caloaron di Viareggio ha assegnato il premo 
intitolato ala memoria di Torquato Bresciani ai doti. Pnmo Nstoolo. presiden­
te detta Federazione itafcana di Atletica leggera e vicepresidente del CONI. La 
consegna del premio — che neDe precedenti edizioni è stato assegnato ad 
Arterrao Franchi e a Franco Carraro — avverrà n occasione deBa partita 
inaugurai* del prossimo torneo di calao «nemanyiaSe gravante di Waregg». 

Atletica: USA-URSS big-match ai mondiali indoor 
PARIGI — Stati Unni e limone Sovietica torneranno a misurarsi OVettamente 
il 18 e 19 gennaio «i occasione della pnma edenone dei Giochi Monetali Indoor 
m programma a PanovBercy. Lo scontro, mancato ade Olimpiadi di Los 
Angeles, vedrà gb americani schierare trenta elementi mentre i sovietici 
risponderanno con 21 atleti guidati dal campane e primatista mondiale di 
sarto con Tasta Sergei Bubka Sono intanto safcte a 58 le nazioni che hanno 
dato r adesione e3a poma rassegna ridata al coperto. 

Annullato Rally di Montecarlo 
P Rafly di Montecarlo 1985 non si svolgerà: lo ha annunciato con un comuni­
cato l'AutomoM Club 01 Monaco (ACM) Nel comufeato si precisa che tale 
decisione è una conseguenza del diverbio che da mesi oppone TACM e la 
Federazione francese sport automobOistia (FFSA) e che perciò rACM «con 
rammarico dichiara di essere costretto a rinunciare all'organizzazione per il 
1985 del 53* Rally automooAit-co di Montecarlo». 

Sci: da oggi la settimana del fondo in Valsassina 
8ARZIO — La Valsassina e la sua settimana «uemanonate dal fondo hanno 
fatto «tredici» Oggi a Piar» di Bobbio si apnrà con la 15 chitometn maser»*» 
e la 5 chilometri femminile la 13' edizione detta orm» popolare manifestazione 
fondarla lombarda che raccoglie quest'anno una parteapanone record con 
ai via ben Veda nazioni. Par oh azzurri sarà l'ultimo test prima dei campionati 
mondiali m programma a metà gennaio a See'eld H successo agh azzurn. 
vincitori nelle ultime edizioni, sarà conteso in modo particolare da francesi. 
svizzeri, polacchi, pulgan t iugoslavi 

Di una cosa possiamo esser 
certi: che se Marc Girardelli ar­
riva in fondo a uno slalom Io 
vince. Il giovane austrìaco, che 
ha scelto i colori del Lussem­
burgo, non è soltanto il numero 
uno del nuovo Paese — che non 
ha altri sciatori — ma anche il 
numero uno dei Mondo. La 
Coppa però è probabile che la 
vinca lo svizzero Pirmin Zur­
briggen, il re dei polivalenti, 
l'unico — assieme al veterano 
Andy Wenzel — capace di scia­
re dovunque e dappertutto: in 
slalom, in «gigante*, in «super­
gigante» e in discesa libera. La 
discesa, invece, Marc Girardelli 
non la farà più: l'ha provata, è 
caduto e al ricordo gli vengono 
ancora i brividi. Marc Girardel­
li è quindi l'erede di Ingemar 
Stenmark e Pirmin Zurbriggen 
l'erede di Karl Schranz. 

Marc, però, cade molto più 
di «Ingo». Lo svedese non con­
cluse solo tre dei primi trenta 
«giganti» disputati e soltanto 
due dei primi trenta slalom ai 
quali prese parte. Sembrava in­
collato alia neve mentre l'au­
strìaco è meno calmo, più divo­
rato dalla voglia di vincere a 
tutti i costi. Il re che sta abdi­
cando e l'impetuoso erede sono 
quindi molto diversi. Su Sten­
mark che abdica è bene comun­
que andarci piano. Non è più 
l'invincibile .uomo del nord», il 
campionissimo che ha fatto a 
pezzi la supremazia degli «alpi­
ni.. anche perchè non ha più 
quella fulmineità di riflessi che 
gli permetteva di superare 
mentalmente le due porte suc­
cessile mentre ne stava infilan­
do una. Ma ai Campionati 
mondiali di Bormio, Valtellina, 
il favorito dello slalom e del -gi­
gante» sarà ancora lui. 

La novità della Coppa del 
Mondo è che per la prima volta 
dal 1977 abbiamo una squadra 
competitiva. L'anno scorso la 
Coppa delle Nazioni maschile 
fu vìnta dall'Austria davanti al­
la Svizzera e alla Svezia. L'Ita­
lia fu quarta con 3ól punti. 
Quest'anno, a un terzo del cam­
mino. l'Italia è seconda con 238 
punti, cioè 113 meno dell'intera 
stagione 198384. Per la prima 
volta abbiamo degli sciatori te­
mibili e temuti e in grado di 
vincere. Roberto Erlacher — 
che ha già vinto — Oswald 
Toetsch, Richard Pramotton e 
Paolo De Chiesa sono in grado 
di scalare il gradino più alto del 
podio. E se e vero che De Chie­
sa sembra l'eterno secondo è 
anche vero che avendo dietro di 
sé e con sé una squadra forte si 
sente più valido, meno solo. 

Non è il caso di parlare e ri­
parlare di «valanga azzurra», 
patrimonio di un passato che 
produceva uno set diverso e 
campioni diversi. Ma è il caso 
di parlare di eredità finalmente 
raccolta. Non dobbiamo né 
possiamo illuderci di avere una 
grande squadra di discesa libe­
ra. Quella specialità dello sci è 

congeniale agli svizzeri, agli au­
striaci e, ogni tanto, ai kamika­
ze canadesi o yankees. In Italia 
si fa lo slalom perché fanno sla­
lom i ragazzi degli sci club, per* 
che i genitori preferiscono che i 
loro figlioletti non corrano ri­
schi sui pendii ripidi e ultrave­
loci della discesa. In Austria la 
discesa libera è una religione. 
In Italia ragionando di sci si 
pensa ancora al «passo spinta» 
di Gustavo Thoeni, re dei pali 
larghi e stretti. 

E tuttavia non deve esser 
molto lontano il giorno in cui 
festeggeremo il campione poli­
valente. E ne abbiamo già due 
con le caratteristiche fisiche e 
mentali: Richard Pramotton e 
Roberto Erlacher. Entrambi 
hanno voglia di provarci ma 
Bepi Messner dice che bisogna 
avere pazienza. 

• • • 
Quest'anno la Coppa si è ri­

velata più tormentosa di quella 
già resa dura e ardua gli anni 
scorsi, in avvio di stagione, dai 
capricci del clima. Tutti sanno 
che non si pub cominciare a fi­
ne novembre e tutti Io dicono. 
E si comincia, come niente fos­
se, a fine novembre. Lo voglio­
no le stazioni invernali, lo vo­
gliono gli industriali, Io voglio­
no le federazioni — anche se a 
parole dicono il contrario; in 
realtà non hanno armi per di­
fendersi dalle esigenze delle lo­
calità turistiche invernali —, lo 
vogliono molti sciatori. Il segre­
tario del «Pool Sci Italia» (il 
consorzio delle aziende che for­

niscono la nazionale) alza di 
scatto la testa se qualcuno dice 
che sono gli industriali a volere 
la Coppa a fine novembre. 
«Non è vero», sostiene con for­
za. Ma se si va a chiedere, po­
niamo, a Giuseppe Zolla, ma­
nager della Salomon, attacchi e 
scarponi, cosa ne pensi, non ha 
nemmeno bisogno di rifletterci: 
«Vogliamo lo sci subito. Maga­
ri, se fosse possibile, ai primi di 
novembre. Perché? Perché 
dobbiamo vendere». 

Per la prima volte un impor­
tante dirigente della Fis, Fe­
deraci internazionale, ha avuto 
un durissimo scontro con il pre­
sidente del comitato organizza­
tore della Coppa sui problemi 
delle troppe gare e dei lunghi 
trasferimenti da una stazione 
all'altra. Vuol dire che qualcosa 
sta cambiando. O forse è solo 
fumo, una piccola ribellione su­
bito sanata nelle stanze dei bot­
toni. E tutto continuerà a cor­
rere come prima- Anzi, peggio 
di prima. 

• • • 
Torniamo alla Coppa. Ro­

berto Erlacher a Madonna di 
Campiglio ha sciupato la favo* 
Iosa occasione di passare al co­
mando della classifica. Se non 
cadeva in slalom poteva fare 
molti punti in combinata. E ciò 
conferma che nei ragazzi, abi­
tuati ad anni di sconfitte, anco­
ra non è cresciuta la mentalità 
dei vincitori. È come se fossero 
appena usciti dal buio: la luce 
gli dà fastidio. 

Remo Musumeci 

COMUNE DI CERCOLA 
PROVINCIA DI NAPOU 

Avviso di gara 
Questo Comune intende appaltare con 0 sistema di cui all'artico­
lo 1. lettera cE* ed articolo 5 della legge 2 febbraio 1973, n. 
14. la fornitura di 
2 automezzi completi di attrezzature per la raccolta e 

trasporto rifiuti solidi urbani; marca 1VECO Tipo 
79.14A: 

30 contenitori metallici per la raccolta rifiuti solidi urbani 
della capacità di litri 1100; 

15 contenitori metallici per la raccolta rifiuti solidi urbani 
della capaciti di litri 770. 

Le imprese interessate, in possesso dei requisiti ci legge, do­
vranno far pervenre nel termine di giorni dieci dalla data dì 
pubblicazione del presente awrso sul Bollettino Ufficiale Regio­
ne Campania, a questo Comune, istanza in bollo, corredata da 
fotocopia del certificato di iscrizione al Registro Ditta tenuto 
dalla C.C.I.A.A. 
Le richieste cS invito non vincolano l'Anvrànistrazione. 
Cercola. 17 dicembre 1984. 

IL SINDACO Gennaro di Paola 

COMUNE Di SAN SPERATE 
Questo Comune deve indire licitazione privata per lavori di 
Costruzione palestra scuoto atomentari a madia. Importo a 
base d'asta L. 644.072.000 
Sistema art 1 lett D legge 2 febbraio 1973 n 14 
Non sono ammesse offerte in aumento 
Le imprese interessate devono produrre domanda in carta 
legale entro dieci giorni dalla presente pubblicazione. 
Le richieste non vincolano l'Amministrazione 

IL SINDACO Scfrirru 


